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Lunedì 26 gennaio 2015  si è riunito nella Sala Consiliare del Palazzo della Provincia,  in Piazza Dante 
Alighieri 35, a Grosseto, il Consiglio della Provincia di Grosseto, regolarmente convocato, per la 
trattazione degli argomenti di cui all'allegato ordine del giorno (all. "A"). 

La seduta, a cui ha  prestato assistenza il  Segretario Generale, Avv. Emilio Ubaldino,  è  presieduta dal  
Presidente della Provincia, Emilio Bonifazi. 

Alle ore 14,45 il Presidente della Provincia ha invitato il Segretario Generale a procedere all'appello, a 
seguito del quale sono risultati  presenti i seguenti  componenti: 

 

EMILIO BONIFAZI.   presente 
FEDERICO BALOCCHI             presente 
ANDREA BENINI  presente  
ARTURO CERULLI  presente 
GIANCARLO FARNETANI        presente 
MARCO GALLI       presente 
ELISABETTA IACOMELLI         presente    
PIETRO MIGLIACCIO  presente  
DANIELA PIANDELAGHI presente 
EZIO PUGGELLI  presente 
ENZO TURBANTI  assente 

 
 

Sussistendo il numero legale, la seduta è stata dichiarata aperta. 

Vengono nominati gli scrutatori: Elisabetta Iacomelli, Arturo Cerulli, Farnetani Giancarlo 
 

Alle ore  16,05 il Presidente della Provincia, finita la trattazione e votazione di tutti gli argomenti iscritti 
all’o.d.g., scioglie la seduta, nel corso della quale, peraltro: 

 
� sono stati svolti gli interventi riportati nell'allegato "B" del presente verbale. 
 
Il presente verbale  comprende n°2  allegati ("A” – “B“ )  e  conta complessivamente  n° 8   pagine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  IL SEGRETARIO GENERALE                                    IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA  
         avv. Emilio Ubaldino                                                              Emilio Bonifazi 
 

 
 

 
 
 
 
 



 
                                                                                                                                                         ALL. A) 
 

ORDINE DEL GIORNO DELLA  SEDUTA CONSILIARE DEL 26/0 1/2015 ORE 14.30 
 
 
Comunicazioni del Presidente della Provincia di Grosseto,  Emilio Bonifazi 
 
PUNTO N. 1     
SETTORE SEGRETERIA GENERALE E AFFARI LEGALI 
Commissione Elettorale Circondariale di Grosseto e Sottocommissioni di Massa Marittima e di Orbetello - 
Designazione membri. 
 
PUNTO N. 2      
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
Nuova convenzione per il funzionamento del Sistema documentario integrato degli Enti Locali della Provincia 
di Grosseto (SDIG). Approvazione. 
 
PUNTO N. 3       
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
Nuova convenzione per il funzionamento della Rete Museale della Provincia di Grosseto ai sensi della L.R. 
21/2010. Approvazione. 
 
PUNTO N. 4       
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
Statuto Fondazione "Istituto Tecnico Superiore Energia e Ambiente - Efficienza Energetica". Approvazione 
modifiche. 
 
PUNTO N. 5      
AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
Approvazione accordo di rete per la realizzazione delle azioni attivate dai Centri provinciali per l'istruzione 
degli adulti (CPIA) 
 
PUNTO N. 6      
AREA PIANIFICAZIONE E GESTIONE TERRITORIALE 
Regolamento provinciale per la gestione faunistica e venatoria di cervidi e bovidi approvato con atto n. 44  
del 31/07/2014: modifica per errori materiali 
 
PUNTO N. 7      
AREA LAVORI E SERVIZI PUBBLICI, UP Tecnica, UP Tecnica 
Attribuzione a titolo non oneroso di beni di proprietà statale ai sensi  dell'art. 56 bis del D.L. 21/06/2013, 
n. 69 - Conferma e rinuncia richieste di attribuzione. 
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Comunicazioni del Presidente della Provincia di Gro sseto,  Emilio Bonifazi 
 
Prima di iniziare con il primo punto all’’ordine del giorno volevo fare alcune brevi considerazioni che 
rimanderemo successivamente all’assemblea dei sindaci  
Per quanto riguarda un po’ quella che è la situazione provinciale avete visto che c’è uno schema 
dell’assemblea dei presidenti di provincia del 15 gennaio 2015 e l’unico aggiornamento da fare su questo 
schema riguarda il fatto che il 19 gennaio anche la Regione Toscana ha iniziato una procedura con una 
delibera di giunta per quanto riguarda il sistema delle funzioni . 
L’argomento comunque è un po’ ancora in alto mare perché di fatto inizieranno i percorsi , vi ho inviato la 
proposta di delibera con le linee di indirizzo che la regione Toscana ha portato avanti , chiaramente è una 
delibera che prevede la riassunzione di tutte le funzioni delegate alle  province e anche di una parte delle 
funzioni proprie che la legge Delrio assegnava alle province, rimarebbe alla provincia la parte delle aree 
protette, la conservazione della natura e la forestazione; sono linee di principio va chiarito meglio questo 
aspetto mentre invece la  difesa del suolo, energia, rifiuti, demanio idrico passerebbero alla regione cosi 
anche le strade regionali, quindi la parte dei lavori pubblici che riguarda le strade regionali  
Ancora non è chiaro il criterio con cui definire la mobilità dei dipendenti della provincia, sapete che 
l’emendamento alla legge di stabilita prevede che circa il 50%  dei dipendenti della provincia oltre 20.000 
persone siano messe in mobilità. Vanno ancora stabiliti i criteri  di questa mobilità e soprattutto avrete potuto 
vedere che ci sono determinati atti che il governo ha portato avanti, per  l’amministrazione della giustizia ci 
sono 1100 posti nel personale addetto all’amministrazione di giustizia che potrà essere occupato di carenza,  
ma non vengono fissati i criteri di priorità , abbiamo una situazione abbastanza controversa.   
Domani pomeriggio ci sarà un ulteriore  incontro in regione con l’assessore Bugli e anche con il 
sottosegretario Rughetti, quindi tutti i presidenti di provincia della toscana si incontreranno in regione per 
capire meglio questi aspett. 
Questo è un piccolo aggiornamento dopo facciamo anche l’assemblea dei sindaci dove ci sarà  l’intervento 
del sindacato e faremo un po’ una discussione sul pensiero dei sindaci e dei lavoratori in questa fase ancora 
non definita e quindi dobbiamo ancora verificare.Pensate dal 1 gennaio di fatto alcuni servizi della provincia 
li fa la regione che si avvale della provincia e naturalmente questi servizi ce li dovrà pagare sia con le risorse 



umane sia come servizi, .successivamente ne possiamo parlare  in modo più approfondito nell’assemblea 
dei sindaci. 
 
 
PUNTO N. 1    “Commissione Elettorale Circondariale  di Grosseto e Sottocommissioni di Massa 
Marittima e di Orbetello - Designazione membri”. 
 
Parla il Presidente Bonifazi 
Per quanto riguarda la prima delibera che abbiamo all’ordine del giorno dobbiamo eleggere i componenti, 
rinnovare la commissione elettorale circondariale di Grosseto e le sottocommissioni di Massa Marittima  e di 
Orbetello. 
Mi pare grossomodo che l’orientamento era quello di confermare l’elenco dei componenti precedenti, 
naturalmente con qualche cambiamento. Ci organizziamo per predisporre la votazione e il segretario ci dirà 
come è il criterio di votazione 
 
Parla Il Segretario Generale, Emilio Ubaldino 
È tutto scritto in delibera è sufficiente leggere qualche passaggio: 
“Preso atto che conseguentemente, il Consiglio provinciale deve procedere a sei distinte votazioni con la 
scheda segreta (in ciascuna delle quali ogni Consigliere può indicare un solo nome), ovvero, più in 
particolare, tre distinte votazioni per scegliere i membri effettivi della Commissione Elettorale Circondariale di 
Grosseto e di ciascuna delle due Sottocommissioni, e ad altre tre votazioni per scegliere i membri supplenti 
degli stessi organismi; 
Dato atto che vengono proclamati eletti, in ogni votazione, coloro che hanno raccolto il maggior numero di 
voti, purché non inferiore a tre e che a parità di voto, è proclamato eletto il più anziano di età; 
Dato atto che i componenti, la cui designazione spetta al Consiglio provinciale, devono essere  scelti fra gli 
elettori dei Comuni del Circondario estranei all’Amministrazione dei Comuni medesimi, sempre che siano 
forniti del titolo di studio di una scuola media di primo grado, ovvero che abbiano già fatto parte di 
Commissioni Elettorali per almeno un biennio, e non siano dipendenti civili o militari dello Stato, né 
dipendenti della Provincia, dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza in attività di 
servizio, come previsto dall’art. 22 del D.P.R. 223/1967”; 
Verranno distribuite delle schede; la particolarità è che il numero dei voti validi, non per ciascuno dei membri 
votanti, non può essere inferiore a 9 perché la vecchia regola era stata stabilita in base al numero dei 
consiglieri che componevano il precedente consiglio e, siccome non abbiamo modificato ancora quella  
norma, per sicurezza manteniamo lo stesso numero ed è il motivo per il quale  la scorsa volta non si è  
proceduto alla nomina. 
 
Parla il Presidente Bonifazi 
Adesso si provvede a distribuire le schede, quindi procediamo a sei distinte votazioni oppure in questo caso 
a tre con la scheda segreta. 
Si procede alla votazione dei componenti della Commissione Elettorale Circondariale di Grosseto a seguito 
della quale si dà lettura di coloro che risultano designati in qualità di  membri effettivi della medesima: 
  

1. Moscatelli Monica con 10 voti 
2. Masini Lido con 10 voti  
3. Dondolini Marfisa  con 10 voti 
 

e di coloro che risultano designati in qualità di membri  supplenti della Commissione Elettorale Circondariale 
di Grosseto: 
 

1. Federico Celentano con voti 10 
2. Amedeo Raffi con voti          10 
3. Antonino Romeo con voti     10 
 

Si passa alla votazione  dei componenti della prima Sottocommissione Elettorale Circondariale di Grosseto 
di Massa Marittima a seguito della quale si dà lettura di coloro che risultano designati in qualità di  membri 
effettivi della medesima: 
 

1. Guido Mario Biagini con voti   10 
2. Maddalena Castellini con voti 10 
3. Giuseppe Cerra  con voti        10 

      



e di coloro che risultano designati in qualità di membri supplenti della prima Sottocommissione Elettorale 
Circondariale di Massa Marittima: 
 

1. Ascanio Paladini con voti  10 
2. Stefano Balbadori con voti 10 
3. Fernando Santori con voti    9    e   1 scheda bianca 

 
Si passa alla votazione  dei componenti della prima Sottocommissione Elettorale Circondariale di Grosseto 
con sede in Orbetello a seguito della quale si dà lettura di coloro che risultano designati in qualità di  membri 
effettivi della medesima: 

 
1. Michele Casalini con voti  10 
2. Laura Gagliardi con voti    10 
3. Maurizio Tanturli con voti  10  
 

e di coloro che risultano designati in qualità di membri supplenti della prima Sottocommissione Elettorale 
Circondariale di Orbetello: 
 

1. Sabrina Baldondini con voti   10 
2. Maria Concetta Mandola con 10 
3. Antonio Santoro con voti        10 
 
Alle 15.31 si conclòudono le votazioni per la designazioni dei componenti delle Commissioni e 
Sottocommissioni Elettorali Circondariali di cui sopra, e viene data lettura dei membri effettivi e supplenti 
designati. 
 
 

PUNTO n. 2 “Nuova convenzione per il funzionamento del Sistema documentario integrato degli Enti 
Locali della Provincia di Grosseto (SDIG). Approvaz ione”. 
 
Parla il Presidente Bonifazi 
La delibera di cui si parla mette  insieme un sistema  che viene chiamato sistema della rete biblioteche 
comunali, sistema dei servizi documentali, e abbiamo una serie di realtà presenti quali il comune di 
Arcidosso Castell’Azzara, Castiglione della Pescaia, Follonica Gavorrano,  Grosseto, Magliano in Toscana. 
Manciano, Massa Marittima, Monte Argentario, Orbetello, Pitigliano, Roccastrada, Scansano, Scarlino, 
Sorano.  
Ci sono delle biblioteche in fase di predisposizione per esempio la biblioteca di S.Fiora e, naturalmente, 
laddove ci saranno ulteriori biblioteche disponibili ad aggregarsi attraverso la convenzione del sistema 
documentario integrato degli Enti Locali, noi le accetteremo. 
Cosa comporta l’impegno di una rete che riguarda proprio il sistema delle biblioteche? E’ un aspetto molto 
importante e potrebbe essere uno di quei settori su cui la Provincia non avrà le risorse economiche 
finanziarie, finora ci sono dei fondi che la Provincia riesce ad attivare per mettere insieme iniziative di vario 
genere che vanno a mettere insieme questa rete bibliotecaria in una rete documentaria e che dà la 
possibilità di ampliare il campo di intervento di questo sistema proprio perché ci si forma come rete 
bibliotecaria.  
Noi andiamo ad approvare lo schema di convenzione composto da sedici articoli che vede il funzionamento 
del sistema documentario integrato degli enti locali della provincia di Grosseto per la durata di cinque anni 
dalla data di sottoscrizione degli enti, di dare atto che gli impegni finanziari connessi alla adesione di rete 
dovranno trovare copertura nei bilanci di previsione 2015 e seguent, quindi, naturalmente, si va ad 
approvare un atto che dovrà poi avere sostanza con l’approvazione di bilanci compreso quello della 
Provincia; di designare il Presidente della Provincia o suo delegato a rappresentare la Provincia nella 
Commissione di sistema  di cui all’art. 10 della convenzione; di demandare al Presidente della Provincia o 
suo delegato la sottoscrizione della convenzione fra gli enti locali della Provincia di Grosseto, con facoltà di 
apportare eventuali modificazioni ed integrazioni che si rendessero opportune e necessarie per un migliore 
perfezionamento dell’espressione della volontà dell’ente, compresa anche l’eventuale adesione, diremo noi, 
di ulteriori biblioteche, se ci sono delle nuove biblioteche che nascono possono far parte di questo sistema di 
rete documentaria integrata degli enti locali. 
Ci sono inerventi? Se non ci sono mettiamo in votazione il punto allìo.d.g. 
Chi è d’accordo ? 
Chi è contrario ? 
Chi si astiene? 
Approvato all’unanimità . 



 
PUNTO n. 3  “Nuova convenzione per il funzionamento  della Rete Museale della Provincia di 
Grosseto ai sensi della L.R. 21/2010. Approvazione” . 
 
Parla il Presidente Bonifazi 
Altro argomento è quello della nuova convenzione per il funzionamento della Rete Museale della Provincia di 
Grosseto. Anche qui c’è un sistema di rete museale dove ci sono tutta una serie di Comuni come Castiglione 
della Pescaia,  Follonica, Gavorrano, Grosseto, Manciano, Massa Marittima, MonteArgentario, Orbetello, 
Pitigliano, Scansano, Scarlino, Sorano, l’unione dei comuni dell’Amiata grossetana con la Provincia di 
Grosseto. 
Con questa delibera si da atto che gli impegni finanziari connessi all’adesione alla rete, dovranno trovare 
copertura nei bilanci di previsione 2015 e seguenti; il Presidente della Provincia o suo delegato dovrà 
rappresentare  la Provincia nell’Assemblea della rete; si demanda al Presidente della Provincia o suo 
delegato la sottoscrizione della convenzione fra gli enti locali della Provincia di Grosseto, con facoltà di 
apportare eventuali modificazioni ed integrazioni che si rendessero opportune e necessarie per un migliore 
perfezionamento dell’espressione della volontà dell’ente.  
il punto viene approvato all’unaminità 
 
 
 
PUNTO n. 4 “Statuto Fondazione “Istituto Tecnico Su periore Energia e Ambiente – Efficienza 
energetica”. Approvazione modifiche.                        
 
la Provincia di Grosseto ha presentato già da tempo la candidatura per per la costituzione degli istituti 
tecnicio superiori entrando a far parte del partenariato per la costituzione della relativa Fondazione del 
progetto “Ambiente ed energia - efficienza energetica” insieme alle province di Siena ed Arezzo, con capofila 
l'I.T.I. “Tito Sarrocchi” di Siena e ad altri 38 partner operanti nelle tre province, comprendenti:  

• Istituti tecnici e professionali  
• Enti locali  
• Imprese e Consorzi di imprese  
• Dipartimenti universitari e organismi appartenenti al sistema della ricerca scientifica e 

tecnologica  
• Agenzie formative.  

Noi abbiamo portato questo argomento nella seduta del 28/11/2014, novembre 2014, il Consiglio di indirizzo 
ha deliberato (n. 4 del 28/11/2014) le modifiche allo Statuto della Fondazione dell’ITS Energia-Ambiente-
Efficienza energetica, come si evince dallo Statuto allegato A) alla presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale, ed in particolare: 

- Art. 7 comma 1 – aggiornamento membri della Fondazione: tra i Soci Fondatori inserimento di 
“Istituto di Istruzione Statale Superiore “A. Manetti” di Grosseto, soggetto capofila della rete di scuole 
composta altresì dall’ISIS Da Vinci – Fermi di Arcidosso e ISIS Bianciardi di Grosseto, inserimento di 
“Università degli Studi di Firenze – Facoltà di Ingegneria – Dipartimento di Ingegneria Industriale”,  
inserimento di C.R.E.A - Centro di Ricerca Energia e Ambiente  s.c.a.r.l. (ex Polo Universitario di 
Colle Val D’Elsa), inserimento di “Università degli Studi di Siena”  inserimento di “IIS San Giovanni 
Bosco – di Colle Val D’Elsa”;  

 

- Art. 8 comma 1 - inserimento della frase dopo il punto c) dello stesso comma “comportamento 
contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.” “Il membro del Consiglio di Indirizzo designato 
dal Fondatore della cui esclusione trattasi non può partecipare alla riunione.”; 

- Art. 8 – inserimento del comma 4 “ In caso di esclusione o recesso di un Fondatore decade dalle 
cariche ricoperte nell'ambito della Fondazione il membro del Consiglio di Indirizzo dal medesimo 
designato.” 

- Art. 9 – inserimento del comma 3 “I componenti della Giunta Esecutiva ed il Presidente che per 
revoca o dimissioni vengano a decadere, restano comunque in carica, fino alla loro sostituzione, per 
la gestione ordinaria.“ 

- Art. 10 – inserimento del comma 9 “I membri del Consiglio di Indirizzo, in caso di impedimento a 
presenziare alle riunioni dello stesso, possono designare un sostituto delegato in via generale e fino 
a revoca a rappresentarli comunicandone per iscritto il nominativo alla Fondazione. Nel caso di 



mancata designazione del sostituto, di cui sopra, il membro del Consiglio di Indirizzo può conferire 
specifica delega scritta per l’intervento a singole riunioni a:   
� un altro membro del Consiglio di Indirizzo stesso;  
� ovvero a un soggetto facente parte dell'organigramma (dirigente, dipendente e/o altro soggetto 

legato da rapporti di lavoro e/o collaborazione professionale) dell’ente (Fondatore o 
Partecipante) di cui fa parte il membro del Consiglio di Indirizzo interessato. La delega non può 
essere conferita ai membri della Giunta Esecutiva; ciascun membro del Consiglio di Indirizzo 
non può essere portatore di più di due deleghe in ogni assemblea.” 

- Art. 11 – nuovo comma 2 “Il Presidente resta in carica per un triennio e scade alla data della riunione 
del Consiglio di Indirizzo convocata per l'approvazione del conto consuntivo relativo all'esercizio 
chiuso al 31 dicembre dell'anno di scadenza.” 

- Art. 12 – integrazione comma 2 dopo la parola triennio inserimento “e scadono alla data della 
riunione del Consiglio di Indirizzo convocata per l'approvazione del conto consuntivo relativo 
all'esercizio chiuso al 31 dicembre dell'anno di scadenza; entro tale data l'Assemblea di 
Partecipazione dovrà comunicare alla Fondazione il nominativo del proprio membro all'interno della 
Giunta e gli Enti Locali Fondatori il rappresentante dagli stessi designato; in tale sede si procederà 
altresì alla nomina dei membri scelti dal Consiglio di Indirizzo. In quella sede altresì designati il 
Presidente e il Vice-Presidente della Fondazione. 

 
Se riteniamo opportuno andiamo ad approvare le suddette modifiche allo statuto della Fondazione ITS 
Energia-Ambiente-Efficienza energetica: 

 
- di recepire le modifiche allo statuto della Fondazione ITS Energia-Ambiente-Efficienza energetica, 

come sopra elencate ; 
 
- di approvare il nuovo testo di Statuto della Fondazione ITS Energia-Ambiente-Efficienza energetica 

– allegato A) quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione ;   
 

- di demandare al Presidente o al membro del Consiglio di indirizzo della ITS Energia-Ambiente-
Efficienza energetica (rappresentante la Provincia di Grosseto), la firma delle modifiche statutarie 
come sopra descritte; 

 
- di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, 

intanto noi andiamo ad approvare le modifiche dopodiché procederemo a rendere immediatamente 
eseguibile detta delibera  

 
Chi è d’accordo ? chi si astiene? Approvato all’unanimità  

 
Per l’immediata eseguibilità? chi è d’accordo chi si astiene? Approvato all’unanimità 

 
PUNTO n. 5 “Approvazione accordo di rete per la rea lizzazione delle azioni attivate dai Centri 
provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA).” 

 
Parla il Presidente Bonifazi 
Con la presente delibera si va ad approvare l’accordo di rete per la realizzazione delle azioni attivate dai 
Centri provinciali per l’istruzione degli adulti. Tali attività sono importanti in quanto consentono agli adulti una 
maggiore istruzione, un servizio che permette di conseguire una ulteriore informazione e la possibilità di 
conseguire i vari livelli di studio. La Provincia approva con la presente delibera l’accordo di rete per la 
realizzazione delle azioni attivate dai Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA),  demanda al 
Presidente o suo delegato la sottoscrizione dell’Accordo, con facoltà di apportare eventuali modifiche ed 
integrazioni che si rendessero opportune e necessarie per un migliore perfezionamento dell’espressione 
della volontà dell’ente. Il punto viene messo in votazione e viene approvato all’unanimità.   
 
PUNTO n. 6 “Regolamento provinciale per la gestione  faunistica e venatoria di cervidi e bovidi 
approvato con atto n. 44  del 31/07/2014: modifica per errori materiali”. 
 
Con la presente deliberazione, che è già stata oggetto di esame da parte della competente commissione 
consiliare, si vanno ad approvare alcune modifichd al Regolamento provinciale per la gestione faunistica e 
venatoria dei cervidi e bovidi, come riportato nel dispositivo della stessa. 



 
 
Parla il Consigliere Farnetani . 
Nel provvedimento di approvazione del Regolamento, approvato nel 2004 e modificato con atto del 
Presidente Marras, con i poteri del Consiglio provinciale, sono stati riscontrati alcuni errori materiali e un 
errore di valutazione fatto dal competente ufficio sul numero delle uscite di caccia necessarie per effettuare il 
cambio di spostamento. 
 
Parla il Presidente Bonifazi 
Si vanno ad approvare le modifiche al Regolamento provinciale come dal dispositivo della stessa. 
se non ci sono interventi si passa alla votazione. Approvato all’unanimità. 
 
PUNTO n. 7 “Attribuzione a titolo non oneroso di be ni di proprietà statale ai sensi  dell'art. 56 bis 
del D.L. 21/06/2013, n. 69 - Conferma e rinuncia ri chieste  di attribuzione”.  
 
Parla il Presidente Bonifazi 
Si tratta di due situazioni che riguardano il comune di Capalbio e Sorano ovvero si ritiene di confermare ai 
sensi dell’art. 56 bis del D.L. 21/06/2013, n. 69 la richiesta di attribuzione, a titolo non oneroso, del bene 
demaniale di cui all’istanza n. 9144  come di seguito identificato:Scheda: GRB0582 - Comune: CAPALBIO – 
Denominazione: BORGO DO SERVIZIO CARIGE – Indirizzo: PIAZZA DELLA REPUBBLICA, SNC – 
Identificativi: NCEU Fg. 38 P.lle 168, 169 SUB. 12, 170, 171 Sub. 1-2, 172, 178 Sub 1-2, 180 B, NCT Fg. 38 
P.lle 169, 170, 171, 179, 221, riguardo al quale i competenti Organi dello Stato hanno espresso parere 
favorevole al trasferimento alla Provincia di Grosseto e di  rinunciare all’acquisizione del bene demaniale di 
cui alla Scheda GRB0282 costituito dall’ex Casa del Fascio sito in loc. San Quirico di Sorano per consentire 
all’Agenzia del Demanio di definire il contenzioso in corso  
 
Parla il Consigliere Cerulli 
Il Consigliere anticipa il voto di astensione per mancanza di una conoscenza effettiva dei fatti. 
 
Parla il Consigliere Farnetani 
Il D. lgs. 85/10 sul federalismo demaniale ha dato la possibilità alla Provincia di fare al demanio richiesta 
della cessione a titolo non oneroso di alcuni beni compresi nell’elenco dei beni demaniali dell’Agenzia del 
demanio. La Provincia ha fatto richiesta di 10 beni finalizzati alla vendita. In merito alla ex Casa cantoniera 
del fascio di Sorano vi è un contenzioso tra il proprietario e l’Agenzia del Demanio e, pertanto, la Provincia 
ritiene di rinunciare all’acquisizione.  
 
 
Parla il Presidente Bonifazi 
Se non ci sono interventi il punto viene messo in votazione  che ha il seguente risultato: 
astenuti 2 Cerulli e Puggelli, favorevoli 8. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


